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La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che esso si limita a rinviare di un anno (dal 31 dicem-
bre 2016 al 1º gennaio 2018) la data di applicazione del regolamento (UE)
n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre
2014, relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i pro-
dotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (regolamento
PRIIP), come richiesto dal Parlamento europeo e da 23 Stati membri, in
seguito al respingimento, da parte del Parlamento europeo, del progetto
di regolamento delegato della Commissione europea, con conseguente in-
certezza giuridica circa l’applicazione di talune disposizioni del regola-
mento PRIIP;

ricordato che il regolamento PRIIP, al fine di migliorare la tutela
degli investitori al dettaglio, stabilisce regole uniformi su: a) il formato
e il contenuto del documento contenente le informazioni chiave (KID)
che deve essere redatto dagli ideatori dei PRIIP; b) gli obblighi di reda-
zione e consegna di tale documento agli investitori al dettaglio al fine
di consentire loro di comprendere e raffrontare le caratteristiche e i rischi
chiave dei PRIIP; c) i poteri di monitoraggio sul mercato dei prodotti di
investimento assicurativi commercializzati (IBIP) distribuiti o venduti nel-
l’Unione; d) procedure di reclamo, ricorso, cooperazione e supervisione;
e) sanzioni amministrative e altre misure amministrative;

ricordato che questa Commissione, nell’ambito del parere favore-
vole espresso in data 21 settembre 2016 sullo schema di decreto legisla-
tivo n. 326, recante norme per l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento PRIIP, ha rilevato tra l’altro la contra-
rietà del Parlamento europeo e ha ritenuto che ciò non osti all’entrata
in vigore del decreto legislativo, il quale subordina la propria efficacia
alla data di applicazione del regolamento europeo;

considerato che:

la Commissione europea, il 30 giugno 2016, ha adottato il regola-
mento delegato che stabilisce norme tecniche di regolamentazione per
quanto riguarda la presentazione, il contenuto, il riesame e la revisione
dei documenti contenenti le informazioni chiave e le condizioni per adem-
piere l’obbligo di fornire tali documenti (C(2016) 3999), ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del regolamento PRIIP;

il paragrafo 5 dell’articolo 30 del regolamento PRIIP stabilisce che
il regolamento delegato entri in vigore solo se né il Parlamento europeo né
il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di tre mesi dalla
data in cui esso è stato loro notificato;
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il Parlamento europeo ha approvato, il 14 settembre 2016, una ri-
soluzione con cui ha sollevato obiezioni al regolamento delegato, ai sensi
del predetto articolo 30 del PRIIP, impedendone l’entrata in vigore. Nella
risoluzione, il Parlamento europeo chiede, inoltre, alla Commissione di
presentare un nuovo atto delegato che tenga conto di tali preoccupazioni
e, conseguentemente, di presentare una proposta volta a posticipare la
data di entrata in vigore del regolamento PRIIP;

considerato che la Commissione europea, in data 15 novembre 2016,
nel trasmettere la proposta di regolamento ai fini dello scrutinio sull’appli-
cazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, chiede ai parla-
menti nazionali di «confermare entro il 28 novembre 2016, se possibile,
che non intendono inviare un parere motivato», vista la di straordinaria
urgenza dell’atto legislativo trasmesso;

esprime un orientamento favorevole al rinvio al 1º gennaio 2018
della data di applicazione del citato regolamento n. 1286/2014, rimarcando
sia la correttezza della base giuridica che il rispetto dei principi di sussi-
diarietà e di proporzionalità, in quanto la proposta si limita a conseguire
l’obiettivo di rinviare la data di applicazione del regolamento, per un pe-
riodo di tempo sufficiente a consentire l’emanazione di un nuovo regola-
mento delegato relativo al documento contenente le informazioni chiave
(KID), che tenga conto delle considerazioni formulate dal Parlamento eu-
ropeo, al fine di consentire l’effettiva applicazione delle norme sui PRIIP,
da parte delle autorità competenti e degli ideatori di PRIIP, al fine di ren-
dere più efficace la tutela dei risparmiatori.
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La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che esso si limita a rinviare di un anno (dal 31 dicem-
bre 2016 al 1º gennaio 2018) la data di applicazione del regolamento (UE)
n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre
2014, relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i pro-
dotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (regolamento
PRIIP), come richiesto dal Parlamento europeo e da 23 Stati membri, in
seguito al respingimento, da parte del Parlamento europeo, del progetto
di regolamento delegato della Commissione europea, con conseguente in-
certezza giuridica circa l’applicazione di talune disposizioni del regola-
mento PRIIP;

ricordato che il regolamento PRIIP, al fine di migliorare la tutela
degli investitori al dettaglio, stabilisce regole uniformi su: a) il formato
e il contenuto del documento contenente le informazioni chiave (KID)
che deve essere redatto dagli ideatori dei PRIIP; b) gli obblighi di reda-
zione e consegna di tale documento agli investitori al dettaglio al fine
di consentire loro di comprendere e raffrontare le caratteristiche e i rischi
chiave dei PRIIP; c) i poteri di monitoraggio sul mercato dei prodotti di
investimento assicurativi commercializzati (IBIP) distribuiti o venduti nel-
l’Unione; d) procedure di reclamo, ricorso, cooperazione e supervisione;
e) sanzioni amministrative e altre misure amministrative;

considerato che:

la Commissione europea, il 30 giugno 2016, ha adottato il regola-
mento delegato che stabilisce norme tecniche di regolamentazione per
quanto riguarda la presentazione, il contenuto, il riesame e la revisione
dei documenti contenenti le informazioni chiave e le condizioni per adem-
piere l’obbligo di fornire tali documenti (C(2016) 3999), ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del regolamento PRIIP;

il paragrafo 5 dell’articolo 30 del regolamento PRIIP stabilisce che
il regolamento delegato entri in vigore solo se né il Parlamento europeo né
il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di tre mesi dalla
data in cui esso è stato loro notificato;
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il Parlamento europeo ha approvato, il 14 settembre 2016, una ri-
soluzione con cui ha sollevato obiezioni al regolamento delegato, ai sensi
del predetto articolo 30 del PRIIP, impedendone l’entrata in vigore. Nella
risoluzione, il Parlamento europeo chiede, inoltre, alla Commissione di
presentare un nuovo atto delegato che tenga conto delle sue preoccupa-
zioni e, conseguentemente, di presentare una proposta volta a posticipare
la data di entrata in vigore del regolamento PRIIP;

in particolare, il Parlamento europeo ritiene che «sarebbe fuor-
viante per gli investitori eliminare il rischio di credito dal calcolo della
categorizzazione del rischio di prodotti assicurativi», che «l’atto delegato
adottato dalla Commissione contiene lacune nella metodologia di calcolo
dei futuri scenari di rendimento» e che «la mancanza di orientamenti det-
tagliati nel regolamento delegato sulle segnalazioni di comprensibilità’
crea un grave rischio di incoerenza nell’applicazione di questo elemento
nel documento contenente le informazioni chiave in tutto il mercato
unico». Di conseguenza, «le norme stabilite nel regolamento delegato,
se lasciate invariate, rischiano di essere in contrasto con lo spirito e lo
scopo della legislazione, che è quello di fornire informazioni chiare, com-
parabili, comprensibili e non ingannevoli sui PRIIP agli investitori al det-
taglio»;

ricordato che questa Commissione, nell’ambito delle osservazioni
formulate il 21 settembre 2016 sullo schema di decreto legislativo n.
326, recante norme per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento PRIIP, ha rilevato la predetta contrarietà del
Parlamento europeo e ha ritenuto che ciò non osti all’entrata in vigore
del decreto legislativo, il quale subordina la propria efficacia alla data
di applicazione del regolamento europeo;

considerato che la Commissione europea, in data 15 novembre 2016,
nel trasmettere la proposta di regolamento ai fini dello scrutinio sull’appli-
cazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, chiede ai parla-
menti nazionali di «confermare entro il 28 novembre 2016, se possibile,
che non intendono inviare un parere motivato», vista la di straordinaria
urgenza dell’atto legislativo trasmesso,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i
seguenti rilievi:

la base giuridica è costituita dall’articolo 114 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (TFUE), sul ravvicinamento delle legisla-
zioni nazionali, che è la medesima base del regolamento PRIIP;

i principi di sussidiarietà e di proporzionalità sono rispettati in
quanto la proposta si limita a conseguire l’obiettivo di rinviare la data
di applicazione del regolamento per un periodo di tempo sufficiente a con-
sentire l’emanazione di un nuovo regolamento delegato relativo al docu-
mento contenente le informazioni chiave (KID), che tenga conto delle
considerazioni formulate dal Parlamento europeo, al fine di consentire
l’effettiva applicazione delle norme sui PRIIP, da parte delle autorità com-
petenti e degli ideatori di PRIIP.
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